
Giovedì 19 maggio, presso 
il Palazzo dell’Informazione 
AdnKronos, si è svolto PNRR: 
priorità e futuro dell’Italia, con-
vegno organizzato dalla Confe-
derazione Aepi, Associazione 
Europea dei Professionisti e 
delle Imprese.
Dopo l’apertura dei lavori da 
parte di Mino Dinoi, Presiden-
te Aepi, la prima tavola rotonda 
su “Nuova legislatura alla prova 
del Pnrr” è stata moderata dal 
direttore di AdnKronos, Gian 
Marco Chiocci, ed ha visto l’in-
tervento di Francesco Boccia, 
Carlo Calenda, Giuseppe Con-
te, Giorgia Meloni e Antonio 
Tajani.
Nel pomeriggio Federico Lu-
peri, Direttore Innovazione e 
Nuovi Media di AdnKronos, 
ha moderato “L’Osservatorio 
Aepi sullo stato del PNRR”, con 
l’introduzione di Francesco 
Monaco, Capo Dipartimento 
supporto ai Comuni e Studi Po-
litiche Europee Ifel Anci e gli in-
terventi di Mario Serpillo (Vice 
Presidente con delega all’Inter-
nazionalizzazione)
Patrizia Gabellone (Vice Pre-
sidente con delega al Welfare) 
Celestino Bottoni (Responsa-
bile Professioni) Paolo Carini 
(Responsabile Pnrr e Recovery 
plan)
Andrea Cordero di Monteze-
molo (Responsabile Trasporti 
e Mobilità) e Stefano Gazziano 
(Responsabile Formazione e 
Transizione Digitale)
«Basta assistenzialismo, 
occorre una pianifi cazione 
strategica, nella 
consapevolezza che l’attuale 
PNRR- sul quale si ripongono 
speranze e fi ducia- è già 
superato». Il presidente della 
Confederazione AEPI, Mino 

Dinoi, interviene a gamba tesa 
sull’attuale situazione che sta 
attraversando il Paese. «Le pic-
cole e micro imprese e i profes-
sionisti continuano a pagare 
un prezzo troppo alto. Un peso 
non più sostenibile per quelle 
che invece dovrebbero essere 
considerate le forze vive e il 
vero motore di sviluppo a cui 
guardare con lungimiranza. 
Stesso discorso per i piccoli co-
muni che ci sembrano i grandi 
esclusi da questo atteso Piano 
e, ancora una volta, rischiano di 
rimanere indietro nonostante 
le tante promesse. Superiamo i 
tecnicismi e diamo nuovo slan-
cio e nuovo valore alla politica». 
Dalla Confederazione, inoltre, 
una spinta propulsiva attraver-
so tre proposte di legge di ini-
ziativa popolare – depositate 
martedì- su lavoro e voucher, 
istituzione di un ministero del 
made in Italy, edilizia e detra-
zioni fi scali con l’emanazione di 
un testo unico. 
Celestino Bottoni, Presidente 
dell’Associazione Nazionale 
Consulenti Tributari e Respon-
sabile Aepi per le Professioni, 
partendo da un’analisi com-
plessiva dello scenario econo-
mico politico, in cui è chiaro 
come pandemia e confl itto in 
corso continuino ad incidere 
sui valori economici italiani, ha 
ricordato che “il Programma 
Nazionale di Riforma riportato 
nel DEF 2022 prevede già che 
“La riforma fi scale è tra le azio-
ni chiave da intraprendere per 
dare risposta alle debolezze 
strutturali del Paese”.  
Sebbene non rientrino nell’am-
bito operativo del PNRR, ri-
corda il Presidente A.N.CO.T 
Bottoni, gli interventi per la 
razionalizzazione e l’equità del 

sistema fi scale sono comunque 
elementi che “possono concor-
rere a realizzare gli obiettivi 
generali di equità sociale e mi-
glioramento della competiti-
vità del sistema produttivo già 
indicati nelle Raccomandazioni 
all’Italia”  e quindi “nel PNRR 
si esplicita la necessità di un 
intervento complessivo, che 
parta da una analisi operata da 
esperti in materia fi scale e che 
abbia come obiettivo principa-
le la defi nizione di un sistema 
fi scale certo ed equo”.

È quindi urgente, continua 
Celestino Bottoni, “arrivare 
alla riforma fi scale per razio-
nalizzare la normativa in un 
codice unico, semplifi candone 
gli adempimenti relativi, al fi ne 
di garantire maggiore certezza, 
coerenza e stabilità al sistema 
tributario nel suo complesso e 
nel tempo anche in termini di 
effi cienza e minor costi per gli 
adempimenti. Serve anche pre-
vedere una pacifi cazione fi sca-
le che tenga conto dei redditi 
dichiarati fi no all’anno d’impo-

sta 2020, anche se non già og-
getto di emissione di ruolo, e 
con una rateizzazione che duri 
almeno tra i 3 e i 5 anni, in base 
all’importo dovuto dichiarato e 
non versato, parametrizzato al 
volume d’affari. Questo sareb-
be il vero “aiuto” atteso dalle 
imprese e dai professionisti 
tutti”.
Nell’esprimere forti preoccu-
pazioni non solo per i bilanci 
delle imprese, ma soprattutto 
per i bilanci familiari, la richie-
sta è quella “che vengano previ-
ste apposite misure a sostegno 
delle imprese meritevoli, con 
ulteriori forme di rateizzazio-
ne dei debiti tributari dichia-
rati e degli stessi contributi. 
È la strada per un fi sco amico, 
con adempimenti semplifi cati 
e razionalizzati per abbattere i 
tempi e i costi relativi ed anche 
per attrarre investitori stranie-
ri”. 
Il convegno si è concluso con la 
terza tavola rotonda su “PNRR, 
ecco gli interventi in campo”, 
moderata da Gennaro Sangiu-
liano, Direttore del TG2. 

RIFORMA E PACIFICAZIONE FISCALE PER 
L’EQUITÀ SOCIALE

L’intervento del Presidente dell’Associazione Nazionale Consulenti 
Tributari al convegno Aepi Pnrr: priorità e futuro dell’Italia. 

Il Messaggero 20 Maggio 2022

Il Presidente Aepi Mino Dinoi ed il Presidente A.N.CO.T Celestino Bottoni.

L’A.N.CO.T. offre da sempre un 
sistema di formazione gratuita 
ed aperta a tutti: dopo due anni 
di programmazione gestita 
esclusivamente online, il nuovo 
programma prevede il ritorno 
degli appuntamenti in presenza.
“Abbiamo organizzato, a partire 
dai primi mesi del 2020 – ricorda 
Giovanni Bolzoni, Presidente 
della Fondazione “Dino Agostini” 
– un programma di webinar che
ha avuto un grande successo,
una media di ottocento persone
collegate, perché è riuscito 
a coniugare lo strumento 
tecnologico della piattaforma 
senza rinunciare alla caratteristica 
che contraddistingue tutti i corsi
A.N.CO.T: l’attualità. Mai, in questo 
periodo per tanti versi complicato
per la vita nazionale, abbiamo
fatto venir meno l’aggiornamento
professionale su argomenti 
d’interesse generale e su specifi ci 
approfondimenti, spesso a pochi
giorni dall’emanazione di una
nuova norma”.

Alla partecipazione ai corsi ed ai 
webinar erano e continueranno 
ad essere correlati numerosi 
benefi ci per gli associati che, 
oltre a ricevere crediti formativi, 
hanno la possibilità di rivedere 
in differita, muniti di credenziali, 
tutti gli incontri e di ricevere le 
slide dei relatori. 
“Nel rispetto della normativa 
contro la pandemia – prosegue 
il Presidente Bolzoni – sarà un 
piacere ricominciare a scambiarsi 
opinioni e a discutere con 
quell’immediatezza che è uno dei 
requisiti che non potevano essere 
riprodotti a distanza. In ogni caso, 
è previsto inizialmente che questi 
corsi siano comunque fruibili da 
remoto”.
L’ A.N.CO.T. ha elaborato, proprio 
con la Fondazione “Dino Agostini”, 
un programma che, da settembre 
a dicembre, comprenderà almeno 
due giornate in presenza da 
quattro ore ciascuna, con un 
progressivo coinvolgimento di 
tutte le sedi nazionali.

Un nuovo calendario formativo 
per i consulenti tributari


